
Le parole di Monsignor Redaelli al 43° Convengo nazionale Caritas

"La migrazione non è emergenza
ma realtà da governare"

L
a migrazione "non è una
emergenza ma una
realtà con cui fare i con-

ti con lucidità, realismo e ca-
pacità innovativa. Non è un
problema da risolvere ma una
realtà da governare nella sua
complessità, dando attenzio-
ne ai diversi valori: alla vita fi-
sica delle persone, ossia se
uno sta morendo va salvato;
alla dignità delle persone, al
loro desiderio di pace, giusti-
zia e di un cammino di vita
migliore". Ha parole chiare e
nette monsignor Carlo Ro-
berto Maria Redaelli, arcive-
scovo di Gorizia e presidente
di Caritas italiana, affrontan-
do il tema caldo delle migra-
zioni durante il suo interven-
to in apertura del 43° Conve-
gno nazionale delle Caritas
diocesane che si è tenuto dal
17 al 20 aprile a Salerno. Nel-
la città campana sono giunti
660 delegati da 173 diocesi,
per riflettere sul tema Agli in-
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croci delle strade. Abitare il
territorio, abitare le relazioni.
"Sul tema dell'integrazione
vorremmo che i migranti fos-
sero tutelati dalle leggi e non
limitati dalle leggi. Serve poi
un lungo e paziente lavoro
per eliminare le cause delle
migrazioni forzate", ha preci-
sato il presidente di Caritas
italiana: "Vogliamo essere al
servizio dei poveri, farci voce
verso le istituzioni e le Chiese
a nome dei poveri".
A spiegare bene il principio
della carità è stato monsignor
Giuseppe Baturi, arcivescovo
di Cagliari e segretario gene-
rale della Cei. "L'opera della
Caritas - ha detto - si mostra
bella nell'accendere la carità
nelle singole comunità. Il be-
nessere dell'uomo non di-
pende solo dalla soluzione
dei suoi problemi ma dallo
stare dentro contesti comuni-
tari di empatia, prossimità".
Inoltre, ha aggiunto, "sarebbe

Nello pensare ad una solida-
rietà capace di estendersi ad
altre comunità nel mondo in
Siria, in Libano, in Africa",
esortando tutte le comunità
ecclesiali ad un "impegno
personale di incontro con i
poveri. In questo la Caritas
deve essere di aiuto". "Il biso-
gno ha sempre un nome e un
volto, come dice il Papa. Si-
gnifica che davanti ad un uo-
mo lo sguardo deve cogliere
l'interezza del suo bisogno,
non solo di pane ma anche di
amicizia, di compagnia. Il
rapporto con l'uomo che ha
bisogno non può non aprirsi
ad un impegno sociale e poli-
tico perché il bene della per-
sona dipende anche dal con-
testo in cui vive. Essere pros-
simo significa essere socio di
una società. Per cui l'amore
all'uomo non può non diven-
tare capacità di denunciare le
ingiustizie e ricostruire uno
sviluppo nuovo, un nuovo

modello. Ma dopo tre anni
dalla pandemia, nel quale ab-
biamo sperato in un cambia-
mento, possiamo dire che
questo proposito è abbastan-
za fallito". Ha portato invece
la voce dei vescovi campani e
delle 23 Caritas diocesane
mons. Antonio Di Donna, ve-
scovo di Acerra e presidente
della Conferenza episcopale
della Campania (Cec), affron-
tando la questione dell'inqui-
namento ambientale nella
Terra dei fuochi, in un territo-
rio tra Napoli e Caserta. men-
tre Carlo Borgomeo, presi-
dente della Fondazione Con il
Sud, ha posto l'attenzione
sulla storica questione meri-
dionale ricordando come non
ci possa essere sviluppo soli-
do e duraturo se non vi è una.
sufficiente dotazione di capi-
tale sociale, rilevando "che la
Caritas costituisce la più rile-
vante rete di infrastruttura.-
zione sociale".
Patrizia Caiffa
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Fondazione con il Sud - stampa


